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 L'archivio storico dell'Opera Pia Tapparelli D'Azeglio è formato da due principali 

archivi: l'archivio storico proprio dell'Amministrazione dell'Opera Pia, che inizia dagli anni 

'90 del XIX secolo, epoca di fondazione dell'Ente, e l'archivio storico della famiglia 

Tapparelli, documentata fin dal 1180, il cui ultimo discendente, il marchese Emanuele 

Tapparelli D'Azeglio, con testamento del 16 marzo 1888, nominò erede universale l'opera 

assistenziale ed ospedaliera che con lo stesso testamento era istituita con la  denominazione di 

Opera Pia Tapparelli e con lo scopo “di soccorrere gli infelici e derelitti quali per nascita o 

residenza abituali appartengano a paesi della provincia di Cuneo secondo l’attuale sua 

circoscrizione territoriale”. 

 Il presente inventario costituisce l’esito del lavoro di schedatura e sistemazione 

della parte dell'archivio storico relativo alla famiglia Tapparelli, che rappresenta il nucleo 

documentario più interessante ed antico, con pergamene del XII secolo. 

 

 Breve storia dell’archivio 

 

Nel castello di Genola il 29 luglio 1890 il notaio Bonavia rinveniva dieci volumi di 

inventari legati in pergamena corrispondenti ad altrettanti fondi: Compendio dell’Archivio 

Antico Tapparelli di Genola, Carte Tapparelli di Lagnasco, Lagnasco e Miscellanea, Eredità 

Tapparelli di Genola, Documenti relativi al Roccolo di Busca, Eredità Ponzone d’Azeglio, 

Eredità Ponzone di Montenera, Eredità di Cortandone; Eredità di Savigliano, Bolleris di 

Centallo ed altre, Eredità Saluzzo di Monterosso. La stesura di tali inventari, che ancora oggi 

corredano l’Archivio Tapparelli e i fondi aggregati, può essere fatta risalire all’ultimo quarto 

del XVIII secolo, con presenti però delle aggiunte del 1800; inoltre  su di essi, così come sui 

singoli pezzi di tale complesso, si incontra la firma del Bonavia apposta in occasione di quel 

riscontro. 

Il nucleo principale è costituito dalle carte della linea dei Tapparelli di Lagnasco che, per il 

matrimonio di Giuseppe Lorenzo (1703-1767) con Teresa Onoria figlia del marchese Carlo 

Francesco Ponzone d’Azeglio e Montenera, ereditò i feudi di Ponzone e con Carlo Roberto 
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(1727-1788) ottenne il titolo marchionale di Azeglio (1777). Per tal via, quindi, all’Archivio 

Tapparelli di Lagnasco, della linea dei Marchesi d’Azeglio, ricco di documenti dal secolo 

XIV al XIX organizzati in diverse serie, risultano aggregati i fondi provenienti dai Ponzone 

d’Azeglio, con pergamene dal XII secolo, e di Montenera, con carte dal sec.XVI. All’archivio 

dei Tapparelli di Lagnasco, marchesi d’Azeglio, carte relative agli interessi di altre linee del 

casato, in Genola, in Lagnasco, nel Saluzzese e altrove, dovettero aggiungersi per via di varie 

vicende successorie, e anche attraverso le operazioni effettuate da Emanuele d’Azeglio per 

assicurarsi la piena proprietà dei castelli di Lagnasco, di Genola e del Maresco. A Carlo 

Roberto d’Azeglio era pervenuta nel 1768 l’eredità dei Facelli di Cortandone e di Monale, in 

virtù del matrimonio di Carlo Bartolomeo Tapparelli con Rosa Facelli (1702) e del testamento 

di Gaspare Facelli di Cortandone (1768) e lo stesso Benedetto Tapparelli aveva aquisito dal 

barone D’Uriage, i documenti dei feudi di Montafia, Tigliole e Maretto. Quanto poi ai 

documenti dei Tapparelli di Genola, questi passarono in proprietà di Emanuele d’Azeglio 

insieme con il castello di Genola ed altri beni in virtù dell’acquisto da lui fatto  il 24 

novembre 1863. Peraltro, sin dal 1769, un’eredità Tapparelli di Genola era stata acquisita 

grazie al matrimonio di Carlo Roberto con Maria Cristina Tapparelli di Genola (1765) e al 

testamento del padre di costei, Francesco Gerolamo, a favore del nipote Ferdinando, nato da 

quel matrimonio. Mentre i documenti dell’eredità Saluzzo di Monterosso pervennero al conte 

Francesco Tapparello di Genola, come erede del conte Bernardino Saluzzo di Monterosso, in 

vigore del testamento del 21 dicembre 1734, e quindi al marchese Emanuele Tapparelli.  

E’ probabile che sino agli ultimi anni di Emanuele Tapparelli, nei fondi relativi alle varie 

linee famigliari, alle rispettive eredità e ai vari nuclei patrimoniali, e segnatamente in quello 

che concerneva l’”eredità Tapparelli di Lagnasco”, cioè la linea di Emanuele e dei suoi diretti 

ascendenti, venissero aggiunti nuovi documenti, relativi ad interessi di lunga durata ed anche 

nuovi affari ed occorrenze. Appare altresì evidente che nel castello di Genola e a Torino, e 

fors’anche altrove si fossero formati altri depositi di carte famigliari più o meno recenti, di 

varia natura e in vario stato di ordinamento. 

Nell’ambito dell’Archivio Tapparelli d’Azeglio, quale oggi si configura presso l’Opera Pia 

saluzzese, si rinvengono nuclei importanti di carteggi e documenti relativi ad Emanuele e ai 

suoi famigliari, che provengono, almeno in parte, da un fondo già conservato presso la 

residenza torinese di Emanuele e che furono raccolti, in epoca relativamente recente, nella 

serie denominata “Marchesi Tapparelli”: lettere di Roberto d’Azeglio e Costanza Alfieri ai 

curatori dei loro affari, avvocati Giuseppe e Carlo Ferrero (1848-1862) ed altri loro agenti, 

testamenti di Roberto (1862) e Costanza (1852-1855), carteggio di Roberto d’Azeglio, quale 
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direttore della Regia Pinacoteca (1844-1854), documenti politici di Roberto (tra cui la 

petizione al re Carlo Alberto per l’emancipazione degli ebrei e dei protestanti, 1848), lettere 

del padre Luigi Tapparelli per lo più al fratello Roberto (1841-1862), lettere di Massimo 

d’Azeglio all’avvocato Carlo Ferrero (1855-1860). 

Un altro insieme documentario appare designato dalla denominazione tardiva “carteggio 

privato del marchese Emanuele d’Azeglio”. Tale insieme, al di là del quasi casuale 

assortimento di nuclei diversi (la cui confusione fu probabilmente determinata o almeno 

aggravata dalle vicissitudini che il complesso delle carte famigliari già conservato nella 

residenza torinese di Emanuele dovette subire dal 1890 all’ultima sistemazione), presenta, 

almeno in parte, i connotati sostanziali di un fondo omogeneo, riferibile, nel suo assetto 

originario, alle cure dirette di Emanuele. Vi troviamo per esempio gruppi di corrispondenza a 

vari personaggi: Cesare Alfieri, Josephine Cavour Alfieri e Carlo Alfiere, Guglielmo Moffa di 

Lisio, Salvatore Villamarina e Antonio Minghetti, Luigi Cibrario, Lord e Lady Palmerston; un 

manoscritto di Massimo d’Azeglio “Mémoire sur les moyens prores à préparer la 

reconstititiuon de l’Italie”, gennaio 1856; una nota biografia su Cesare d’Azeglio, ecc. 

A tale complesso di carteggi e di scritti di ambito personale e famigliare, e di documenti 

epistolari di illustri corrispondenti, caratterizzato dalla mancanza di una numerazione di 

corda, si associa, infine, una documentazione relativa al patrimonio e alle collezioni di 

Emanuele, all’acquisto e al restauro di Casa Cavassa. 

 Tutto questo materiale, ora raccolto presso l’Opera Pia Tapparelli venne rinvenuto nel 

castello di Genola e nella casa di Torino e quindi trasportato a Saluzzo. Sebbene il regio 

commissario Umberto Ricci, reggente l’Opera Pia, nel 1917, fornisse  nell’ambito della sua 

relazione sul patrimonio dell’Opera Pia Tapparelli una diffusa e precisa descrizione dei fondi 

documentari ad essa pervenuti, è verosimile che a quell’epoca la sistemazione dei materiali 

fosse ancora incompiuta, come si può desumere dalla mancanza di inventari archivistici, in 

senso tecnico, più recenti di quelli che furono visti e vistati dal notaio Bonavia nel castello di 

Genola. 

Vicissitudini per le carte non mancarono, anzi, durante la prima guerra mondiale ed ancora 

durante la seconda, a causa della cessione dei locali della sede dell’Opera Pia ad uso di 

ospedale militare. Nel 1945 l’esercito tedesco, che in quel tempo occupava la città, requisì per 

proprio uso tutto l’istituto, dando una giornata di tempo per sgombrare completamente tutti i 

locali. Per il precipitato trasloco molti fascicoli si sfasciarono e non si ebbe più 

successivamente il tempo di rimetterli in ordine. In presenza di un tale sconquasso, dunque 

l’incarico del riordinamento dell’archivio e della redazione di un suo inventario fu conferito, 
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negli anni ’50, a Faustino Piotti, noto per i vari interventi di riordino in archivi comunali della 

zona. Questi rimediò come poté al disastro, ricomponendo in buona misura i fondi principali; 

poi, con i vari materiali, usciti in parte da fondi diversi, in parte agglomerati in serie 

particolari, in parte apparentemente privi di un ordinamento, costituì delle appendici, dei 

“titoli”, delle serie apparentemente artificiali o composite. Infine il Piotti compilò un 

repertorio alfabetico generale di voci e argomenti, con indicata in modo generico la 

descrizione dei faldoni. 

 Il materiale archivistico fu radunato dal Piotti in faldoni, suddiviso nei diversi 

fondi relativi alle varie linee famigliari, riprendendo la struttura degli inventari rinvenuti dal 

Bonavia nel 1890. Ciascun fondo è suddiviso al suo interno in categorie e poi in fascicoli 

numerati. Ha dato poi un numero di corda consecutivo per un totale di 331 faldoni, 

escludendo però i 10 faldoni relativi al "carteggio privato del marchese Emanuele D'Azeglio". 

 

 Il lavoro di riordino 

 

 Il primo passo dell'intervento di riordino è stato accertare che fossero presenti tutti 

i volumi di inventari rinvenuti dal Bonavia: purtroppo si è riscontrata la mancanza di alcuni di 

essi, e precisamente: Compendio dell’Archivio Antico Tapparelli di Genola, Carte Tapparelli 

di Lagnasco,il secondo volume, Lagnasco e Miscellanea, Eredità Tapparelli di Genola, 

Documenti relativi al Roccolo di Busca.  

Per la documentazione descritta in questi inventari mancanti, si è proceduto alla schedatura su 

supporto informatico, utilizzando il programma "Arianna", realizzato da Hyperborea s.c.r.l. e 

dalla Scuola Normale di Pisa. 

Per quanto riguarda i restanti fondi, si è effettuata una revisione sugli inventari, documento 

per documento, mantenendo l'ordinamento già esistente, segnalando gli atti mancanti e 

risarcendo i fondi originari, là dove le segnature e la traccia fornita dai vecchi inventari 

consentono di restituire i pezzi avulsi alle serie di sicura appartenenza.  

Si è poi proseguito con la schedatura informatizzata di questo materiale, come per il 

precedente, mantenendo, per quanto possibile, l’ordinamento, la segnatura e le descrizioni 

degli inventari cartacei settecenteschi 

Nella successione dei fondi si è mantenuta la disposizione data dal Piotti, conservando altresì 

la stessa numerazione. 
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Sono stati aggiunti, proseguendo la numerazione dal 332, i dieci faldoni relativi al “carteggio 

privato del marchese Emanuele Tapparelli”, e questi sono stati inseriti nel fondo 16 “Marchesi 

Tapparelli”, perché tale era l’indicazione sul dorso del faldone. 

 Inoltre è stato inserito un nuovo fondo, definito “Aggiunte”, suddiviso in serie, in 

cui sono stati inseriti i documenti ritrovati conservati in veri e propri pacchi, in locali diversi 

da dove era posto l’intero archivio, con una dicitura generica all’esterno, e i documenti sparsi, 

che pur fanno parte di questa documentazione, ma non sono mai stati inventariati come tali. 

 Dalla revisione e dalla schedatura sono emersi alcuni elementi, che possono 

permettere la ricostruzione, anche virtuale, dell’originale struttura dell'archivio e della storia 

archivistica, che questo materiale ha avuto: sul dorso di alcuni faldoni c'è la segnatura di 

guardarobba con un numero romano da I a VIII, che probabilmente indica la primitiva 

collocazione fisica. Da questo emerge che il nucleo considerato principale, in quanto 

posizionato per primo, è il fondo indicato come "Tapparelli di Lagnasco", che d'altra parte 

rappresenta la linea diretta della famiglia Tapparelli, ed è anche il fondo più cospicuo.  

La sistemazione fisica proposta dal Piotti ha invece ignorato questa disposizione, dal 

momento che egli mette per primo il fondo della famiglia dei Ponzone D'Azeglio, che ritiene 

essere il più importante. 

 E' riscontrabile sulle camicie dei documenti l’intervento operato dal notaio 

Bonavia nel 1890: egli infatti ha apposto la propria firma, quando c'era corrispondenza tra il 

materiale presente e gli inventari, e ha dato invece una nuova numerazione ai fascicoli, 

quando essi non corrispondono agli inventari, aggiungendo di propria mano i regesti dei 

documenti da lui trovati, ma non inventariati. Ciò permette di risalire al periodo di scomparsa 

di alcuni documenti, che purtroppo non sono più presenti in archivio. 

 Un'analisi più approfondita merita ancora il fondo "Genola", che purtroppo privo 

di inventari, è stato inventariato così come è stato trovato. All'interno infatti di questo fondo 

esistono dei faldoni che hanno sul dorso la dicitura "Archivio antico" e, a differenza degli altri  

che hanno l'indicazione del mazzo in numero romano, qui il mazzo è indicato con una lettera 

dell'alfabeto da A a N, manca però la M; questi faldoni corrispondono all'Inventario delle 

scritture della famiglia de' Tapparelli de' conti di Genola residente in Savigliano redatto nel 

1809 da Agostino Torelli, e conservato nel faldone numero 302. Però da questo inventario si 

scopre che mancano un numero notevole di mazzi e che inoltre alcuni documenti sono stati 

estratti dal gruppo e distribuiti in vari faldoni del fondo "Marchesi Tapparelli".  

Altri documenti ancora sono stati ritrovati nei pacchi di cui si è parlato in precedenza e quindi 

radunati, grazie alla segnatura del Torelli che ciascun documento riportava, in fascicoli, 
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cercando di ricostruire il mazzo di appartenenza, e inseriti nel fondo “Aggiunte” per non 

sconvolgere troppo l’ordine dato dal Piotti.  

Quindi per ricostruire il fondo di Genola descritto nell’inventario del Torelli, escludendo 

ovviamente i documenti mancanti, bisogna far riferimento a tre fondi: Genola, Marchesi 

Tapparelli e Aggiunte. 

Si capisce però dalle varie segnature presenti su tali documenti che il Bonavia ha sicuramente 

visto il fondo, quando era ancora integro: nel presente inventario è comunque evidenziata tra 

parentesi quadre la segnatura data dal Torelli. 

 Un buon numero di documenti purtroppo è risultato mancante: sono soprattutto i 

documenti più antichi, i  disegni, e le descrizioni dei vari castelli. Di questi si è preferito 

comunque riportare il regesto con la dicitura “documento mancante” 

 

 

 

 Il lavoro di riordino si è concluso con la redazione di questo nuovo inventario 

analitico e informatizzato, che permette diverse possibilità di ricerca (oggetto, persone, date, 

toponimi ecc.), in modo da offrire uno strumento di coordinamento di una documentazione 

distribuita nelle attuali articolazioni dell'archivio.  
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